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I I-u mostra e il catalogo sono stati realizzati col patrocinio
della Regione Emilia Romagno e con il contributo dell'Am'
ministrazione Provinciole di Ravenno e della Bonca Popo-
lare di Faenza con succursale a Castelbolognese.

In copertina: i fondatori della Biblioteca Libertario di Castelbolognese nel 1916. In piedi,
da sinistra, Pasquale Mattioli, Pietro Costa, Giuseppe Santandrea, Bindo Lama, Nello Ga-
ravini. Seduti, da sinistra, Aurelio Lolli, Francesco Dari, Domenico Scardovi. (8. Libertaria)
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Comune di Castelbolognese
Biblioteca Comunole <<L. Dal Pone>>

Castelbolognese

n movimento anarchico
a Castelbolognese

(1870 te4s)

Mostrq storico-documentaria

Castelbolognese 6-17 giugno 1984

Ex Chiesa di Santa Maria della Misericordia
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a livello locale, vista attroverso lo studio delle biogralie dello <Schedorio

dei sovversivi>>.
concludono il lavoro una bibtiogrofia ragionato e un'appendice in cui

e piiOtiràio ta scheda biografica di iolizia di Raffaele Cavallazzi, scelta tra

Ie altre per il suo particolare interesse.
Licenziando qiesto studio, pur fra le inevitabili lacane, riteniamo di aver

compiutà un'opàrazione cultiralmente volida, nella consapevolezzo di es-

sere riusciti a mccogliere e ad offrire ogli studiosi e agli interessati una pre-

ziosa mole di documenti prima dispersi. Ed è uno soddisÍazione già questa:

i;oii, iip"dito che un aliro norcvóle <<pezzo>> di storia locale sia dimentica'

tò,, iepoíto nel chiuso delle bibliotecie e degli archi,vi p.ubblici e privati.'-' 
V\gliamo infine ringraziare tuttí coloro, enti e privoti, che con finanzio-

mentié materiaie documentorio hanno consentito Ia realizzazione di questo

ricerca.


